
stata annunziata una buona novella: purtroppo però ad essi la parola udita 
non giovò in nulla, non essendo rimasti uniti nella fede a quelli che avevano 
ascoltato. Infatti noi che abbiamo creduto possiamo entrare in quel riposo, 
secondo ciò che egli ha detto: Sicché ho giurato nella mia ira: Non entreran-
no nel mio riposo!  Questo, benché le sue opere fossero compiute fin dalla 
fondazione del mondo. Si dice infatti in qualche luogo a proposito del setti-
mo giorno: E Dio si riposò nel settimo giorno da tutte le opere sue. E ancora 
in questo passo: Non entreranno nel mio riposo! Poiché dunque risulta che 
alcuni debbono ancora entrare in quel riposo e quelli che per primi ricevet-
tero la buona novella non entrarono a causa della loro disobbedienza, egli 
fissa di nuovo un giorno, oggi, dicendo in Davide dopo tanto tempo: Oggi, 
se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori! Se Giosuè infatti li avesse intro-
dotti in quel riposo, Dio non avrebbe parlato, in seguito, di un altro giorno. 
E  ̀dunque riservato ancora un riposo sabatico per il popolo di Dio. Chi è 
entrato infatti nel suo riposo, riposa anch'egli dalle sue opere, come Dio dal-
le proprie. Affrettiamoci dunque ad entrare in quel riposo, perché nessuno 
cada nello stesso tipo di disobbedienza.  

(Lettera agli Ebrei 3, 38 – 4 , 11) 

J. S. Bach (1685-1750)                  
Preludio e Fuga in Mi bemolle                BWV 552 
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Introduzione 



el Signore è la terra e quanto contiene, 
l’universo e i suoi abitanti. 

E  ̀lui che l’ha fondata sui mari, 
e sui fiumi l’ha stabilita. 
Chi salirà il monte del Signore, 
chi starà nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non pronunzia menzogna, 
chi non giura a danno del suo prossimo. 
Otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
Sollevate, porte, i vostri frontali, 
alzatevi, porte antiche, 
ed entri il re della gloria. 
Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e potente, 
il Signore potente in battaglia. 
Sollevate, porte, i vostri frontali, 
alzatevi, porte antiche, 
ed entri il re della gloria. 
Chi è questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

(Salmo 24, 1-10) 

J. P. Sweelinck (1562-1621)          
Fantasia Ut re mi fa sol la 

ignore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 
Ti sono note tutte le mie vie; 
la mia parola non è ancora sulla lingua 

e tu, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, 
troppo alta, e io non la comprendo. 
Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei, 
se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell’aurora 
per abitare all’estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. 
Se dico: «Almeno l’oscurità mi copra 
e intorno a me sia la notte»; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, 
e la notte è chiara come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 
Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere, 
tu mi conosci fino in fondo. 

(Salmo139, 1-17) 

J. S. Bach (1685-1750) 
Ich ruf’ zu dir o Herre Gott                     BWV 639 

ratelli, a chi Dio giurò che non sarebbero entrati nel suo riposo, se non a 
quelli che non avevano creduto? In realtà vediamo che non vi poterono 

entrare a causa della loro mancanza di fede. Dobbiamo dunque temere che, 
mentre ancora rimane in vigore la promessa di entrare nel suo riposo, qual-
cuno di voi ne sia giudicato escluso. Poiché anche a noi, al pari di quelli, è 


